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VO[E AMICA 
BOLLETTlftD ·DELLA PARHO[[ff IA DI 

.A . .'SSU.NIP-rA ES':l.."' 
A-1 15 di Agr,sto ri·c.orre ìa più _grande fe5ta in 

onore de[.!a Verg.ine Saritissima, cioè la sua 
Assunzwne al CielO. Gli 0>rienta!i la fauno 
p1'€oodere da una lunga Qua-re6ii.rna addirit
tura. 

Da noi invece € rimasta so-1o la Vigilia oon 
il digiluno e l'ast.iùlenza delle carni. 

Un veoohio 1pr01Ve.rbi10 di.ce che la vigilia dEil
la Madonna d'A,gosto cLi.gi·una perfino l'uccel
lo nel bosco. 

UNO SGUARDO AL MONDO 
come •si tPova oggi 2.2 lugl.Lo. 

C'è 1po-co dia ra;lle.gr.arsd. A .Ginevi·a si chiude 
oon -.scarsi risultati la prima fase dei lavori 
della Conferenza iper il disaTmo. L'Italia si è 
astenuta da'l ·votlo. Essa voiLeva ·che s.i fos
se fatt.o ber~ cli più: Speriamo nel'avv-e.ni
r e. In Germania ·s-ituazioù'.1€ peThoolosis~irma. 

Stato d'assed:i10 a BerHno e neJ Brande
burgo in segu.ito aigli ec\Cl.cli di Altona e ·di 
Postdam. Si attendono le elezioni del 31 luglio 
che saranno decisive .per la Gel'lllania ed a

vranno immenl5'a influenza sul mond.o 1lutto. 
I Vaocovi Cattolilci hanno ri1;hi&mato i f.e

delJ al ~oro dovere idi votare oon oo,sciienza 
e poi si .sono rirvolti da Hindemlforg ed a V1on 
P.aipen p.erd1è faociano di tutto per e·vitare di
sordini dlisastrnsi per la Chiesa e ' per 1a Pa· 
t1ia. E speriamo 0he i risultati di Losanna non 
dabbano naufraga.re .per i IJJuovi .indirizzri po
litici clella Germania: allora s.i torneirebbe da 
CGJP·O. 

Nel BN11sHe si oombatt.e fra le truppe cLello 
Stato cli Sai~ P.a,uuo e quelle !f-ed,~rali: i v .esco
vì isi s.cmo 1intromessi per .far ·opera di pace. 
Saranno ascoltati? 

Nel Sud Armerie.a è tutta una rivoJuz,io.ne 
cihe si ti ene. Pare ·cihe quegli staterelli non ab
biano ·ailtr-o da fare. E ·con quel po' po' di cri
s.i che H ,o,pprime anohe 101'0 I . 

Nel Messioo c-o.ntinua l' empia patZza ba.ttaig'lia 
del Gove:vno massonico oontro il OleTo e oon
tl'o la Chiesa. P regh-iamt0 per il raivvedimentn 
cLi quei fotnsannati, e iper Ja fermez?.a d ei oaitto
lici. 

In Russia s.i torna al -commercio libero. Gli 
esp(ò!'.imenti bo~soervi.oi però costano salati. 

Nella Gina il brigantaggio non acoonna a fi
nire. Altri missionari cadono nelle Loro mani. 
Il Reigno di Dio ·però av.anza sem[we. 

Il dolore ci persuade che la nostra vita 
non è un divertimento ma un dovere. 

C. Cantù. 

Sf\LCE 

CRISI DAFFERTUTTO 
Vi dù la seconda parte dti una corrisponàen

·za del M.isslonano Don Rodolfì sulle cow.tizio
ni dei nostri italiani in America. E' molto i
struttiva. Dopo verrà La terza. 

Vl invil10 a vénire a uovare ·un .nostro e.m1-
g:r.ato .nella sua residenza. E' una viHetita, non 
b·ena, mia molto praiticia e comoda. iNel sotto 
·suolo e' il ceUar, dove' ci p·uò sta.re anche del 
vino, ma -però € fatto IP'81r la oaàdaia dli riscal
damenno, 1(boil8'r) la lJaJviandeaia (lruundry) e per 
riipt01stiglio di carbone, legna eid 0ig1getti i ngoon
branli. Quattrn g;raidini e vi trovate nel porch 
atrio est·erno, ove cci sono deHe sérue a sdir·ai•o . 
Bottone eletitriioo e la .porta si a.pre. Sulla o>i
.ntstria del ·Q.Orridoi•o un salottino e suJla. de
stra una &cala cl1€ mette al primo ed un.ioo 
;piano. Nel salottino: il ·PianÒ, •J,a .ratd!Lola, un 
so,fà, ir>où.troname, tavolo, dru.e ç,ra.z,zd, la1111Pa· 
dario elettll11oo, teled'011JJO. 

Di dietro •una .piooOila cucina •OOn fornello 
a igas e · frig0>ri~e-ro 1P.er consei'var.e carn2, le
gumi e tbibite al g1hjaioctio. La 1ospitalità dei no
stri eimig;raÙ è insupetrn.b.ile. Ma rtnunciamo1vi 
e rinuncié.rrno anohe di ·aiscende:rie S®ra i som
·oi tapipet,r aille pic.oole ma gr.a:ziose stanze <la 
letto. In America i vani sono •picco1'ì pernhè si 

devono, si vogliono r.isca•ldare. Aisaoltiamo 
pirntto.sto quello ohe l'filili,co nostro ?ii dice. E· 
si guadagnava 50 dowlani alla .settiirnana. In 
pochi anni aveva potuto; vi-vendo a pensione 
iprivata (boardig house) ,:riispa.rmiare qr\lla:J•cfrle 
oent1niaio •di dollairi. Pe::richè non prorvv-ede.r;;i 
una casetta, con rnortgage, ipoteca, OOlffie fan
no tutti? <E lo él'eoe. Bi-sog;na ammobhli•airla. Fa· 
c11i:ssimo. Si paiga un do.Jlaro · p·er settimana 1e 
vi danno il letto; cinque e vi danno il frLgo
r1f.ero; altri otnque e vi danno lia raddo'1a. 
Tutto va bene a meiraMiglia finchè c'è lwvoiro. 
Soipragigiunt.a la cris,i, € la '.110vina. L·a :mb.a 'Va
le z•ero. NuHa vi danno d.eltlia ca&a e meno dei 
vo:stTi bemssirrni moibhl:i : ce ne sono fin troppi 
in Ame.'.11i-oa. Ho diimentiicato l'arutom9bHe. Dite 
lo .stesso. Mohili ed au~1omobili, case e ga;rag.es 
hanno pa!'d'llto o.g.ni valme. 

II, PAPA E L'AZIONE CATTOLICA 
Il s. Pad.re ha concasso prezJo.se e copiose 

InduLgenz.e a1gli Ass.istentd Ecc1. ed agli isicritti 
a!J'Azione cattolica. Un'alt.ra p:riova la!IllP·3.l1· 
te, questa, delJ.a stima che essa god.e da :i>arte 
d•eùla Ohiesa. 

Il S. P.a,dre si è degnato di •conseigTIJa/!1€ di sua 
mano i 1piremi ai Fanciiull;i CaJttolJici riusciti 
primi nella Gam Na.z!i·onale e tenere loro un 
bel1issimo discorso. 

PER LR VERR PIETÌI 
Il Cardinale Vicario del Papa ha pub

blicato qualche settimana fa una notifi
cazione nella quale dice che «l'uso pre
valso in molte chiese di far ardere da
vanti a statue e sacre immagini candelet
te di cera dette votive è causa di vari e 
seri inconvenienti~ E1Sso infatti facilmen
te può divenire o aver l'apparenza di su
perstizione, non contribuisce alla nettez
za e raccoglimento dei sacri templi, in 
cui il consumarsi contemporaneo di mol
te candele imbratta pavimenti.. ecc>>. Il 
Cardinale poi stabilisce che per la dioce
si di Roma tale uso debba assolutamente 
cessare ed ordina che da tutte le c_hiese 
vengano tolti tutti i candelabri o soste
gni che se1,vono a tale scopo. Egli ricor
da che «Una· Messa pene ascoltata e ·una 
Comunione ricevuta' con le dovute · di
sposizioni valgono ad ottenere le grazie 
ed i favori celesti più che migliaia di can
dele accese per lunghissima serie di gior
ni». 

PER l SEMINARISTI 
' S. E. Mons. Vesoovo neill'ultimo Bollettino 

rungu-azia vi va.mente tutti i f-edeùi cih'8 lo aiu· 
tarono e lo aiutan-0 a mantenere g1i alunni del 
Santrnarlo, cioè i Ohierkd: fa però !Pire.sente a 
tutiti che i bisogni .sooo cresciuti, mentre le 
o:ff.erte sono scarnate: ragione peir cui i catto
Hci 0he fi.nora rìon hanno dato nulla fa-cciano 
uno sforzo e diano qualche cosa : chi ha dato 
quailelhe oosa, procuri di dare ancora di più. 
Il buon cuore tìa miraicoli. · 

La ·0ausa .poi non potrebbe eissere Jliù santa. 
Clhi <l)i-uta un giovane a diventa·re_ saca:ridote v·ar
teoipa a tutto il bene ·Me egli farà dia saoor
cliote. 

L'osservanza del riposo festivo e la sua 
santificazione sono un mezzo efficacissimo 
per rendere più morale il popolo. 

La Festa si raccolgono in Chiesa, ascol
tano la spiegazione dei misteri e della 
vita di Gesù Cristo, ricordano i benefici 
di Dio, odono spiegare le virtù della Ver
gine, ·narrare le opere dei Santi. La men.
te si innalza a pensieri celesti, il cuore si 
schiude a santi desideri, il cristiano si 
sente eccitato a temere lddio, a raffrenare 
le sue passioni, ad adempiere meglio i suoi 
doveri, insomma a diventar migliore. 

Mons. Bonomelli. 



PER I NOSTRI ISTITUTI 
TClgU.amo dal Bollettino Eccle:;iaStico Inter

diocesana la s.eguente .notiilicaztone di Mons,, 
Vescovo:. 

Sono a tntli noti i giravi 1sacrrific1i che la Dio~ 
c.esi ha a.ff1m11tato, e ne risente ancoa il pe·so, 
per clare alla gi01Ventù studiosa un aslilo isicm
ro durante l'anno sooilia.stico. A.ib'bciamo a Be1-
luno due Lstituti, IJ.)e.r la giovèntù mascillile 
femminile, ben di:r·etti, d1e danno ai Sacerido
tii ed ai genitori le miigliori ·garanzie d1 una 
eiduciaz.ione veir.amente cristia.na. 

Se tutLo non si ,può ·o1tene•re, se nuùla p;uò 
sup.plire i.a .propria .famiglia, se ancora non 
si -JJOSl&ono av·ere le souo•le interne. è doveroso 
docmosce1re il bene grande che si fa da ani
me 011.e eislusivamente si vanno .sa.crifi..cando 
pe~ la .miglior.e forroaziione della gioventù. E' 
cruii"ndi neoess.a1rio c·he i Sa1eerdoti faicciano co
nosc.e1'e i due Istituti cittadi.ni e aid essi !Pl'O

cur'ino di indirizzare ·coloro che v.engono a 
Be!lluno d)er i'agion,i di studio. Il Signa.re non 
manche·rà di benedire lo Gct'orzo ehe concurde
mente s.i fa per s.alva-re l·e ani.me maggior
mente care al Suo Cuore Divino. 

I due Istituti sono l'I8lituto Saleoiano Spertl 

per i . maschi e il Pensionato M. Bambina per le 
ragazze. 

FOJCendo ecu aU'aJUtorevole parola di Mons. 

Vescovo, li raccomando vivamente anch'W ai 
genitori degli si-uaentt. 

In quanto agii studenti del 'o Sperti ecco 
quamto sc1'ivono i · giornal'i: 

Dei ·S€'5&antasei giovani .eme fre.q1uentarono 
le scuole medie di Be.Jlil)no, ben 44 ,fm'Ono 1P·rn

mo1ssi aJ'l'esaime finale, 20 &ono stati ammessi 
rugli •etsami d.l settem;ti.re, e soltanto due furo
no reS{pinti a un'altro anno. Da questi risul
tati veramente .sodclisfàcenti e che danno una 
!P·emen tuai}e assali luSiinghie,ra dei promossi e 
dagli ammessi a settembre si rilwa 0orn€ J1a 
ipre1parazim1e clegli a ll.ie'Vi m~ll'I1stituto Sale
siano Spsrti venga c1Urata con t1Utta s•eTietà 
ed in modo assai proficuo per i giovani 

ESERCIZI 
Dò l'orario cle.gli Esercizi Spirituali che si 

tffinanno :per le Giovani e le Donne Cattoli
che ne1la Diocesi dd. Belluno. 

Ra0c1o a,p:pello i!H'essant.e ai genitorii j)erch.è 
focHitino .aJlile spo>5e ·Eld alle figlie in ogni mo
do l'int.el'vento a questo ·prezi·oso mezzo di ri
f<nuna spiriiotuale. Se qualche anima bùona vuo
le if·aire un'OIP·E.'!l'a meirito11ia, aiuti queste buone 
figliol.e a .part.eci1:6are ai S. Sipirituali Esercizi. 
Ne, aivrà una preziosa 1icompensa da1 Signore. 

PEB LE ASPIRANTI: 
Dalla sera del 15 agosto a11 mattino dei 19. 

Tre giOni interi. - L. 25. 
PER LE EFFE1"TIVE: 

Dalla sera del zl agosto al mattino del 26. 

Quattro aiorni. - L. 35. 
PEB DONNE CATTOLICHE: 

Dalla sera d.el 219 Agosto al mattino dei 2 

settemt>re. - Tre giorni L. 28. 
PER DIRIGENTI GIOVENTU' E DONNE: 

ed in modo speciale per quante cwrano l'o:s

stenza dell1J sezioni Minori e dei Fanciutli 
Cattolici. 

Ddlla sera del cinque settembre at matlino 

deli'otto Esercizi . vai mattino deU'ò-tto al ma.
tino del dieci GiOrnate sociali. In tutto !ire 35. 

Un oceano di genio val me1W d'una goc-
cia di bontà. Gounod 

BOLLETTINO P_<\RROCCHlALE 

TRASFERIMENTO 
Il ahiall"issirrno Prof. Ettore Ri·cd, P:r0fesso.

re .nel Li10eo di Belluno, .cosi f.avo.i'evo.Lrnente 
no.to in tutti .gli ambienti per 1a sua scienza, 
1a sua bontà e 1Per l'ardore oon i!l quale ·egli 
ip-rom:uove og11i ope.ra buona e beilla, è sialto 
trasferito nella ·sua vaitria, a Roma, ail Liceo 
To.rquat.o Tasso. 

La città e la PI'ovinoia di Bellu11J0 IJ)erdono 
un uOIIIlo insigine che ono:ra adtamente gli studi 
e la reJigi,cme, per icui è universalmente senti
to il cloJ.or·e per la sua dipartita. 

Al mode.sti:ssÌl!llo quanto va lent.e p.nmf.,è>SSQ.I"le, 

ohe tll"a le aHre 00,se è an.cl1e ,grande Uffidale 
della Corona d'Italia, i~ :nostiro 'ViviStSimo rin
gr.azia1ment.o per il J:>ene SillllJinato tra noi e 
l'auguri10 dei più graJ1di oonfo·rti pe.r la Stua vi
ta tessuta di tanti doJ.oti. 

PER CHI VISITA GESÙ 
H S. Paidre hà preso oocasione .ctaJ Congr,esso 

Euc.ar1stico di Dublino per ooncedere benigna-· 
ment.e · a10une niuove &ante InduJ,gènze a coloro 
elle vistt.eranno il Santissimo Sa.crnmento del
l 'aHare. E perciò a t·ntti i fedeli eme, in .quia-1-
si.aisi par·te d ei moinclo, 'oon curn~e contrito, visi
teranno devotamente il SS. Sacramento e r e>Ci
tetranno cinque Pater Alve e Gloria nondi.è un 
Pater Ave e ·G1oria seaondo le 1ntenzioni del 
S. Pontefice viene oonces&a toties quoties l'in
dulgenza parzi,ale di 10 a1nni. E' 1poi con.ciessa 
una indulgenza p lenaria da lucraris' •una V·Olta 
pe.r settima.na agli st·e&si fetdoli che abbiano 
C·Omp.iuto iJ p.io esercizio deUa visita .per urna 
intera <>ettJi.mana, si saranno ooniessatii e comu
nicati ed avranno recitato Je sud~ett.e preghie
re. 

Sotto il peso della Croce 
Così inoominc.ia il b.rev·e •8\Pitalì.o ir1ciso sulla 

tomba di Silvi·o P.elHoo, 'il grande •patriota e ce
Jeb1·e autore delle Mie prigioni, olle 0ausa.ro
no - Sii di<>se - più clanno ·<cll'.Austrh di 
una battaiglia periduta. 

Le Mie prigiOni .furono appunto pubblioa.te 
nel 1832 e rP·er i.l oen.teinario sii vanno f.acendo 
pratklhe 1pe.r ottene.re l'autoT.izzazionie del tra
&DIOl'to clene cener1i d1el P.e·ilico daJ Ci111He110 a l 
Santuario della Consolata e pr.eci&amente al
la cappella di S. Andrea. 

Sulla nuo1v-t1, tomba si conserwerà J'antii·oo .e
pitaifio: «Sotto il 1peso della Croce - imp:ot:rò le 
vie del Cielo - ,e le insegnò - Cristi.ani pre
gate 1P·er ~ui - e seg11.1itero». 

Fortunato il PeHi100 cthe. sotto il rpe.so d.ella 
Cmce 1mipa.rò le vi'e del Cielo e le trns.eignò an
oora agli a.Jtri I 

LUCI ED OMBRE 
E' m orto a Fusignano il dott. Giuse1PtI»e Got

ti, che era stato fe.rito da ta}e Eli1gio Zoili il 
quale riteneva il pove·1'0 dottiore r e.sponsabHe 
della morte del proprio ifigliluolo·. 

Il dolt. Gotti, catt.o:ltoo fervente, clurante la 
p.ro1p1r ia de•genza, mantenne sem1pre la suçi. se
renità; acoet.tò con rassegnazione la morte, 
pe11donò ,g.ene11o&a.me11ite .e ri1petutamente al 
l:J!101Prio as&assino, di.mostrando una bontà etd 
·una virtù da santo. 

La morte sua edif:ioò tutti quanti. 
L'assassino riuscì a fu1gigti.rn ma poi Bi .c.osti

tuì.. .. 
P.wrticol1are si1gnificativo. La .sera prima ch·e 

il povero dotto·re morisse, ·ment.re era agoniz
zante, mentire !'·assassino ero attii'Vame.nte ri-

.cercato dalla gtustizia, la moigl.ie di qu€1Sto, 
0ome se nulla fosse, si era r:ecata cinicamente 
còn una !i,glia ad una festa da baùlo. 

Pr.ima di morire il dottor.e dilsse: «Meiglio 
e·ssere u0oi&o ohe aver.e u<iaiso» . 

011 ! sì; meglio, m;ille volt.e meglio, la morte 
cristtana del •dottore, ohe Ja vita cinicamente 
pa.gana ·dei .su·oi · hssassini. 

L'uno fu eduoa:to n ena luce della fede e sot
to i labari deHà Gioventù Caitto!i.ca ItaHana; 
gli altri sono crescliuti_- nel c.o:J1Jc81tto d i 1una vi
ta pagana, tra i vorti.ct delle da.nzie neJ.le feste 
d:1 ballo. 

Luci e ombl'e della· vita I 

QUANTE BUGIE! 
Si sente dire da tanti : 
- Io ;cono 'i.ll1 uomo onesto. Io non a11J+Af!ZZO; 

io non r1ubo; to non m'jrn1piiacLo .. .. di poìiti
ca; chi non mi tooca ... io non lo ditsturbo .... 

- Ma .... lia. Meiss:a? E i Sacr.amentl? E il ri-
poso 1festivo '? E l'elemosina aa poveri? E i tan
ti doveri di carità v.e1iso il pnossimo? .. . , 

? ! Oh•e c"e.nt1'a tutto questo?' !.... Anche se 
non vaclo in C!Jie.s.a .. . se non f,accio e'lmnosi
ne .... se lavorn la f.esita .... se qua1ci!Ì:e voil~a fac
cio unia. SUlJP\P<1tella» ('v1in!. ... non son .mica fra
te!) ... ·che c·entra tutto questo con l'onestà?! ... 

Così ·moùta gen.M, trO\P\Pa gente dice idi esse•re 
onesta e non Jo è affatto! 

L'ubbriaco, oormlto Hno alla rnidoHa. delle 
ossa e la cui -vita è un cQntiJ1uo scandalo, gr.i
ck1 •l!ul Q}lH"e: Sono un uomu onesto! 

Il falso amico ché' davanti vi f,a b uon vis.o· e 
allo1·c;hè è 1011.ta.110 vi ,persegu.ita e.on la sua g-e
ìosi1a,- e&Cll•an:na €!gli pure: Sono un uomu - one
sto! 

I l catltvo operaia olì.e non lavo:r.a Be non 
quanclo sa d 'essern sorv.egUato, lui ,pure 1di:ce 
d'eo&sore un uomo onesto! 

Il t?·audUlenlo commerciante che vende l·e 
meroanzie ,faJsifac1ate, e con buone manliel'e in-
1ganna i &uoi client.i, a.ncl1'e1g1li e&ciama : Sono 
n n uomo onesto! 

Il cattivo paidre di famiglia s"uhbri.ac.a, be
stemmia !batte la mo.gli e, dà cattivo ·esem![)io 
a.ii ,fli,glL ma lo sentite dire fl'ancam.ente: So

no un 1wmo onesto! 
Il fl.glio ingratn, che climenUca i benef'izi ri

·cevuti daii 1genitori e li lu1&0.ia neilla miseria, 
clice lui 1pure cl'essell"e un uomo onesto! 

Nosisi,gnori ! Non è così. 
!L'onestà nòn consiste soiltant-0 ne! non u c

C•ideire o derubare il (prossimo. 
L'onestà ·consiiste nell'·osseil'vanza di tu tti i 

propri doverri'! ) 
Dico tutti: i doveri v•erso Dìt0, i dovm·i ver

so. sè stessi, i doverri verso iil prossimo. 
Chi non .osserva tutti i Pl'QPri idoveri, e si di

ce onesto, è un pover'uomo che in1ganna la pro
·Pri,a eioscienza ! 

CATTIVE LETTURE. 
Un .giornale francese, la Gnzzetla. dei TrltJu

nali, rLporta il ·8E.gueHte dialogo fra il P resirl en
te 'Cleile Assi&e ed i due wutori dell'a.ssassiinio 
di un mercante di Ol i0hy: 

- Come vi è venuta la prima idea de~ delit
to? 

- I.Je.ggen:clo insi.eme un romanzo d'uP1P2ndioe 
ohe raccontava la stOJria ed il piano d>i un as
sinio seguito da un fu.rto . 

- Quanto tem1po prim:a del dPli t to avete fat
to que·sta lettura'! 

- Circa otto giorni. 
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NOTIZIE: STORICHE: 

..Convimto di <8. Servasiu 
La sua prima origine è incerta, avvolta 

in racconti celebrativi della nobile fami

glia dei Gervasis, estintasi nella prima me

tà del secoolo scorso, la guale avrebbe un 
giorno restaurata una ·· chiesa cadente in .. 

titolandola ai SS, Gervasio e Probasio; poi, 
1ì da presso., una nobildonna, Acega, nel 

1214, all.a morte del marito, con la rinun-
. I 

eia spontanea a tutti i .suoi beni nelle ma-
ni di l<'ilippo, Vescovo di Belluno e .Fel

tre, avrebbe assicurata l'esisLenza al Mo

naste.ro delle Benedettine, in cui ella stes

sa si rinchiuse. Il 10 ottobre 1235, il Ve

scovo Ottone, col consenso del Capitolo dei 

Canonici, fece donazione .alle monache di 

S. Gervasio di altri fondi. 

Il monastero di rigorosa claU1Sura dal 
1298, essendo Pontefice Bonifacio VIII, 
fu fino al 1770, sotto la giurisdizione de

l ' Abate Benedettino Cistercense di S. Ma
ria della Follina nella contea di Cison ai 
V almarino, della quale <fu àbbate commen
datario pur S. Carlo Borromeo, che, di
cesi, abbia visitato il monastero bellunese. 

Nel 1770, soppressa dal1a Repubblica Ve
neta quell'Abbazia, S. ·Gervasio passò sot
to la giurisdizione dell'Abbazia Camaldo

lese di S. Michele di Murano, delfo quale 

fu abbate il bellunese fra Mauro Cappel
lari, che fu poi papa Gregorio XVI. 

Il Convento nella .sua multisecolare du
···ata v:ide e divise tutte le vicende cittadi

ne, tristi e liete: le invasioni straniere, le 
spogliazioni, le taglie, le requisizioni, le 

indemaniazioni. Nel 1493 lo devastò w1 

grande incendio ed ebbe rovine nei terre

moti tristemente celebri del 1695 e del ' 

1873; µella gravisima peste del 1530 restò 
affatto immune e parve caso miracoloso; 
nel 1797 raccolse i feriti ed i morti d'uno 

scontro tra francesi e tedeschi avvenuto 
nei suoi pressi. 

Nel 1754 diè l'inizio ad un provvido E

ducandato, ma i Francesi del Massena nel 
'!797 ,,.accampati tra S. Gervasio e Belluno, 
con una loro requisizione, spogliarono il 
monastero di 9200 onc1e (circa 26 Kg.) 
d'argento d'arredi sacri. 

Campoformio dà al Veneto (nov. 1797-
1805) dominio e truppe austriache; alla fi. 

ne del 1805 u~rn nuova dominazione fran
cese napoleonica, onde la provincia di
venta il «dipartimento dE.lla PiaveJJ. 

Nella primavera del 1806 i beni di S. 

Gervasio vengono indemaniati. 
Le nuove lotte tra Francia e Austria ob

bligano S. Gervasio a contribuire al paga

mento d'una grossa taglia imposta dall' Au
stria a Belluno. Ritornati i Francesi, di

:sciolto, da un decreto di Napoleone Im

peratore, Re d'Italia (24 Aprile 1810) l'or
<Cline delle monache Benedettine, quelle d:i 
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S. Gervasio ricevono l'intimazione di sgom
berare, il 4-7-1810 consegnano ogni oggetto 
al Prefetto del Dipartimento per il «Monte 

NapoleoneJJ, cioè, in favore del Debito 

Pubblico del I.o Regno Itali~o, e, sul far 

della notte, trent'una monaca, talune vec

chissime, escono da S. Gervasio e velate 

tornano alle loro famiglie, tra la commo

zione profonda del popolo acccor~o, come 
alle famiglie eran state già consegnate 
le molte educande: gli oggett( vennero 

venduti all'asta, la grande e bella tavola 

della V ergine e Santi del Carpaccio si sal

vò, e trovasi nella Chiesa parfocchiale di 

Tisoi. (Continua) 

CURIOSITÀ 

e fii sono in :Farroccfiia i più vece/ii? 

1. Colle Marco fu Angelo da Salce, dì 
anni 89. 

2. Sommavilla Francesco de Bettin, di 
anni 85. 

3. Carlin Maria - Luigi fu Angelo da 
Col di Salce, di anni 84. 

4. Triches Luigia ved. Cervo da Bes, di 
anni 84. 

5. De Biasi Giacomo da Canzan, di an
ni 84. 

6. Capraro Anna ved. D.all'O' da Bes, 
di anni 81. 

8. Sovilla Anna fu Gioacchino da Bet
tin, di anni 80. . 

9. Colle Candida ved. Capraro da Can
zan, d.i anni 80. 

10. Chenet Angela dalle Sort, di anni 
79. 

11. Menegolla Anna ved. De Bon, da 
Salce, di anni 78. 

12. ·Costa Bortolo da Salce, di anni 77. 
13. Bortot Costante da Giamosa, di an

ni 77. 

14. De Biasi Giulio da Canzan, di ~'m1i 
77. 

15. Deon Anna ved. De Gasperin da Vil
lanova, di anni 77. 

E quasi tutti godono buona salute. 

(( Non rampognare il seniore, ma pre
galo, qual padre; le attempate, come ma
driJJ. S. Paolo a Timoteo, Cap. V, I. Poi
chè (<Corona dei vecchi è la molta espe
rienza, e la loro gloria il timor di Dio>J. 
Eccl. 25. 8. 

Donn~ ~ orologi 
Scrive un .filosofo tedesco: 

Le ragazze rassomigliano a vecchi oro

logi, perchè vanno sempre avanti. 

Le fanciulle vestite alla moda, agli o

rologi dei campanili, pèrchè tutti le guar
dano, ma nessuno le prende. 

Le fanciulle belle e sdooche, ad oro

logi con suoneria, perchè da principio di

vertono e poi vengono a noia. 

Le fanciulle ricche, ad orologi d'oro, 

perchè appena .si vedono si domanda che 

cosa valgano. 

Le donne ciarliere, ad orologi a sve

glia .... perchè ci ro~pono i timpani. 

Le donne casalinghe, ad orologi a pen
dolo, perchè sono lente sì, ma sicure e 
positive. 

Feste e furyzioni particolari 
del mese di .Agosto 

2 Agosto. - Il Perdono d'Assisi. 
4 - Giovedì Eucaristico. 

5 - I. o Venerdì del mese e la. Madonna 
della Neve. Funzioncina alle ore 5 
e mezzo in .onore del S. Cuore di Ge
sù. 

6 - Incomincia la sera la novena di Ma
ria SS.ma Assunta in Cielo. 

13 - Vigilia anticipata dell'Assunzione. 
Obbligo dell'astinenza della carne e 
del digiuno per chi non è dispensato 
da causa legittima. 

15 L'Assunzione di Maria Santissima. 

16 - S. Rocco. A Giamosa funzìone in o
nor del Santo alle ore 8. 

24. - S. Bartolomeo Apostolo. Titolare del
la Chiesa e Patrono della Parroc
chia. ·Invito i parrocchiani a far in 
quel giorno la S. Comunione, pei bi. 

sogni spirituali della parrocchia. 

Il 28 Agosto - S. Agostino Vescovo d'Ip
pona. Fu un genio ed un Santo. Conver
tito da S. Ambrogio penetrò il senso della 
religione cristiana con l'acume del filosofo 
e l'umiltà del Santo. Impariamo da lui ad 
esser. fermi nei nostri propositi e a deside
rare una generosa e totale conversione al
l '.amore. 

S. ROCCO 

Nacque .a Montpellier in Francia dia 

Giovanni e Liberia, donna di grande pietà, 

che instillò nel figlio i germi delle• più . 
grandi virtù. 

Fin da giovinetto si iscrisse al Terz'Or
dine e ne onorò la divisa, distribuì parte 
dei suoi averi ai poveri ed il rimanente lo 

consegnò ad uno zio; poi vestitosi di sac
co e cinti i reni con una corda, ,s 'avviò 
.alla volta di Roma. Attraversando la To
scana seppe che Acquapendente era inva
sa dalla peste; subito vi si portò, operan
do in quella località veri prodigi di cari
tà e miracoli. Giunto a Roma, Rocco è sa

lutato come il Salvatore e l'inviato da Dio; 
ma egli, rifiutando ogni onore, si portò a 
Piacenza dove faceva strage la peste bub
bonica. Col solo segno della Croce egli gua
riva, confortava, sollevava i poveri infer
mi; ma purtroppo anche ' Rocco contrasse 
il morbo fatale. Si ritirò in un bosco e i
vi, sbattuto dalla febbre, tormentato da a
cutissimi dolori, il Signore gli mandò un 
cagnolino a portargli un p.ane tutti i gior
ni. Guarito poi per cura di Gottardo, il 
padrone del cane, fece ritorno in Francia; 
ma preso per esploratore fu imprigionato 
dallo stesso suo zio. Dopo cinque anni mo
d: era il 1327. 

S. Rocco è invocato ila tutti come un 
grande .aiuto per i mali contagiosi. 



VARIETÀ 

Le foglie staccate. 
Disse un giorno il vento alle foglie: Per

chè ve ne state atta~cate a quel vecchio 

tronco, legate, prive della libertà e della 

felicità? Venite, staccatevi dall'albero, go~ 
dette la libertà, venite con me .... 

E alcune foglie accolsero l'invito e si 
staccaròno. 

In br.accio al vento del piacere corsero 

pazze sui "campi, sui prati, sulle -croci dei 

campanili. Ma il vento poi cessò ·e· 1e fo
glioline caddero inerti nel fango dei fos
si, e nei letamai. 

Morale. ~ Giovani, ragazze, quelle fo. 
glie siete voi. Cercate, volete la libertà 
per fare il vostro talento. Il vento delle 
passioni ve lo dice: Perchè ve ne state 
attaccate ai genitori? Via, via! Libertà .... 

E voi volate, volate lontano ... finchè ca
drete come le foglie ... .a seccare e marci
re!. ... 

On Cardioale e Michelangelo. 
Il grandisimo pittore Michelangelo ave

va dipinto per Papa Clemente VII il Giu

dìizio Universale e tra i dannati aveva mes

so non so quale cardinale, che gli era in
viso. 

Il papa non s'er.a accorto dello scher

zo e fingeva: ma, quando il cardinale ven
ne a pregarlo di far togliere la figura ol
traggiosa dal quadro, subito rispose: Se 

fosse in purgatorio avrei il rimedio: ma 
dall'inferno non posso togliere nessuno. 

Tipografo intelligente. 
Un tipografo aveva ricevuto ordine di 

stampare sulla fascia d'una corona mor

tuaria que.sta scritta : «Riposa in pace! 

Arrivederci!>>. 
Il giorno dùpo il connnittente telegrafò 

allo · stampatore:· « Prego aggiungere cdn 

Cielo)) se c'è ancor posto)). 
E l'indomani per la sepoltura la fascia 

arrivò con questa risposta: «Riposa in pa

ce! Arrivederci m cielo, se c'è ancor po

stOl> ! ! 

Così si deve fare !.. 
Un giorno don Davide Albertario, atle

ta dei giornalisti cattolici, si trovava in u
na adunanza di colleghi di ogni colore po

litico per trattare interessi comuni. 
Uno di essi u~cì in parecchi bestemmie. 

Don Uavide b.alzò in piedi,- protestò con. 
tro il maleducato e lo investì con tanto ar

dore d'indignazione, che l'altro ammuto

lì. 
Se non abbiamo comuni le idee, al

meno - esclamò Don Albertario · - do
vremmo avere comune la educazione. 

Che bell'apostrofe! 
Ripetiamo con leale franchezza noi cat. 

tolici iµ faccia a quei nostri avversari che 
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si permettono di imprecare, maledire e be: 
stemmiare in nostro presenza: (<Almeno 
per educazione)). 

IL LIBRO D'ORO 

Offerte per la sistemazione 
· della Chiesa parrocchiale 
Fa.mi.Jg1lia Zamdo.me.ne.g-0 Piewo in memoria 

deJ[,a di lui mo['te (2. off.erta) lire 50, J:Jeir v1en

<liita ·Clart-011.iJne 14.80, Esfratte d ·alla Caisisetthrn 
7.95. 

OFPEH1'E VARI.E: 
Per la ·s. Infanzia lire 17.45; Per i ,bi sogni 

di Te1,ra S. lil.65; Obolo di San P~et·i-o 18.60; 

Girn'nat,a antit1uJ:Jetr1001are 28.40. 

Reo[1on F.rancesoo l:iJl1e 0.50, Capraro Ni10olò 
(Faè) 5, Fmt. De Nar.t {We,ssingein) 20, Som

maica'l Amabile 1. 

BES-CANZAN 
IDal Fa11I'a· 'Lirn 0.30, De Btaisi 0.30, De Bona 

0,20, Sorvm .a 0.20, Da Riz 0.20, De Bon 0.40, 

Bto111ii 0,50, De Born 0,40, IDie Ba1rba 0.20, Dal 
Pont 0.20, Da Riz 0,20, Da R,iz 0,20, Fiahane 

0,20, Candiaten 0,10, Odolo O 20, Fiabane 0,20, 

Da.il Fla.rra 0,20, Dial:JO' 0,20, IDall'O' 0,20, Ce.r
v;o 0)0, Oasoil 0,15, V,a.rol·a 0,50, CarH 0,25, Da 
Riz 0,15, Dal iPont 0,5o, D.a,J Pont 0.50,. Ma&senz 
0.3-0, Chie;rzi 0.50, Vi.Jgm.ole 0.20, Cardi 0.50, .Ca:r
'li O,IW, IDa R-oilt 0,20, F,iaJbane 0,30, Cado["in 

0,20, Dalla Cort 0,20, Cawa~wr:o: O,ZO, Fant 0,50, 
Ciasol 0.40, Da~ P.ont 0,30, Fia,oal1le Gi'us. 5, 

Se,mnide 0.30, <De Bi.asi 0.20, Oasagrande 0.20. 
Totale tL. 17. 

~ALUB E COL 
Dal iP01nt E. Lire 0,50, N. N. ,1, Holdo O,P<l, 

Dal Pont 0,25, IDa Riz 0.20, Gobbo 0,30, F<tnt. 

.020, Roni 0.20, FiaJbane L. 0,20, caviola 0.20, 
Dia;! Pont 0,20, B-0,rtot 0.20, De Barba 0.20, De 
Barba 0,20, D',I1sep 0.30, Rorrtot 0.20, IDaJ. Pont 
0.20, Da~ Pont 0,20, tDa RoH 0.20, De Menech 

0.20, Ti:wi 0,i20, SUJP·Mli 0,20, Merlin 0,20, S~}e

;r.anza 0.30, IDe Vatlìer 0.20, Cibien ò.20, Carlin 

0.20, Dal Farri 0.20, D. L. 0.50, Fenfi 1. Man
drino 0.50, Cortesia 0.60, Ma:riin 0.20, Tri-ohes 1, 
Fiabane 0.40, Busin 0.50, OaJ!dar:t 0.50. Tota:le 
lire J.1.55. 

GIAMOSA e BETTIN 
Da tRo1t O.ii.o: Da Rolt 0.50, Treiv isson 1. 

De Nart 0.20, Candeago 0.40, Bianchet 0.60, 
Paieilfici 0.40, De· N.:urt 0.25, Bruzan 0.20, Menego-

\ Ia 0.50, Oolazuol 0.25, IDa Rolt 0.20, .Seiraifmi 
0.30, Ool1azuol 0.40, Roni 0.25, Spong.a 0.25, F ia
ba.ne 0.20, De Nart 0.25, De Nart O.l25, Ce1ato · 
0,50, De Nart 0.20, D'Incà 0.30, CaJ1cloogo 0.60, 
Bristot 0.20, Sponga 0.25, CeGato 0.20, Smlon 
0.20 !De Mene,cih 2, De Mene,etlì. 0.50, De Menéch 
0.'20, De Menecih 1, Rigihes 1. Totale 13.70. 

A tut,ti un vivo .girazi-e. 

*** 
.Per ragione di Stpazi-0 e per ooonomia d i 

stwrnpa, incominciando da] mese di settem

bre sairanù1o pubtbHcate le sole offerte SUtI>e
rioil'i ·ai 50 centesimi; di t.utte le altre il ·com
!Pliessi"\'o <l'ogni villaggio. Pe<rò dei .singoli of
,ferenti, clhe speiro non ve,l'1!'annio m eno n el-

Ì"aiutarmi a ·sostenere le spese di stamipa del 
«BoNettino», sarà tenuto reigo,Jare elenco. Al
le siThgo.J.e distr,ibtutrici 1Poi raccomando d 'es· 
ser ,pa·ecise e Cth.iare nel formar la lista delle 

obilazioni. 

La limosina dell'uomo è co:ne sigillo di· 

nanzi a DiV; ea egli terrà conto della buona 

opera dell'uonw, come della pupilla dell'oc
chio suo. 

EocI. XVII. 18. 

dal 29 gmgno a1 311 luglio 

NATI e BA'rTEL:ZATl'-
11. De Gaspeiin Gi,0>vanni di Antonio da Vil• 

lanova. 

MORTl 
14. Bortot Virginia di Giosi\lè, di anni 23, dii 

Salce. 

15. Oaindea,go Maria LlJ.igia fu Andl!'ea, di an 
ni 53, moiglie di Pra;Joran Francesco, da Col 

di Sa;ltc.!J. 
16. Valt Mrufa Costapza fu Fortunato, di am 

ni 51, da Bes, maglie di Carli Antonio. 

NB. - Le due prime morirono nel CiJvico ') 
StPiita:le di Felt.re, e solo nel mese di Jugili~ 

pervenne in questo ufficio [la.m-oc-clhiale J.a no 
tiz~ia uffiiciale <Lella Jo:r-0 morte. 
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BUON CONSIGLIO 
. I 

Un gio:rm.o al ·tramontar deJ. sole presenta· 

· tosi apa riva d'u.n fiUlIDe un a;>eUegrino, cihie 
se a1 navi:oeHa.io cihe lo ,paS<Sasse, e questi su 
bito lo se,I'Vì. lmngo il tragitto tutto andò co 

-me <Un· olio ; ma _quando si venne al pUJlto <l 
:PaJgta:r·e, a1,1o~·a quel@1i si scusò dicendo: Io no 
ne 'ho <Uno che d1ca due. - <;lh I -poveretto . me 
e.oo1amò il naviceHa,io, come · d'a!ò stassera eh 

non ho pueso in tutta ·ìa ,g,iornata nemmein 
un s:ol!Jdo? - Mi dispiooe, disse il ipellagrin1) 

ma io non posso darvi queno cihe non ho. 
V;i dll.II'ò in;yeoe un con&iglio, che vI .gii0ve<ra 
per l'1a'V'VenLTB. 

Ebbe.ne ipJgli:rumo iJ consiglto. 
- ·Eccolo quà. Péir i'avveinire, arrntco :mJ:O 

non ,paissaite mai persona Benza .f.arvi prim · 
pag18Jre. 

Neppure nel tempo dei lavori 
estivi si deve dimenticare la preghie
ra. -Si deve alzarsi per tempo? Ebbe
ne si preghi per, istrada. 

Alla sera si è stanchi? Allora ba
sterà una preghiera brevissima: un 
Pater, Ave e Gloria. 

Col permesso dell' A 11t0rità Ecclesiastica 

Sac. Ettore Zane1ti, ai.rettore 

Mons. GiuseppP na Carie. condir. respn·nsabile 
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